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Gruppo Ferruzzi 
• _ • 

Il capitalismo 
fa ingresso 
in campagna 

Quasi ogni giorno ormai da me­
si, in stampa ci Informa di nuove 
operazioni condotte a termine dal 
gruppo Ferruzzi commentandole 
variamente II più delle volte con 
toni di ammirazione, facendoci 
quasi vivere le fasi di un moderno 
monopoli giocato su scala planeta­
ria 

Assistiamo alla nascita di un 
nuovo soggetto privato economico-
politico che non corrisponde al mo­
delli di Impresa al quali alneno In 
Italia, slamo abituati Pcrchiopera 
nel settore agricolo, Il primo eie-
mentodl novità è costituito dal me­
lo che questo impero nasce e si svi­
luppa a partire da attività agricole 
Al 01 là delle acquisizioni dirette, 
esso il basa su un sistema forte-
monte integrato che Interessa (è 
stato calcolato) oltre centomila 
aziende agricole In termini setto­

riali non è azzarda Xo considerare il 
gruppo Ferruzzi la più grande for 
ma privata Integrata di produttori 
agricoli in Europa E una cosa di 
versa, più avanzata del vecchio 
monopollo che controlla e dirige 
Interi settori produttivi 

L'analisi di questi processi che 
hanno fortemente condizionato la 
modernizzazione deli agricoltura 
ha trovalo negli ultimi decenni un 
fertile campo di indagine il pro­
gresso agricolo e I evoluzione tec­
nologica la stessa mcrcantlllzza-
zlone dell agricoltura sono stati po­
tenti volani di espansione dell in 
dustrla nazionale e occasioni di 
tpenetrazlone del capitalismo nelle 
campagne' In una prima fase ciò è 
avvenuto in quanto Iagricoltura 
ha rappresentato un grande mer­
cato, sostenuto dall'intervento 
pubblico, per I prodotti dell Indu­

stria In pirtlcolare chimica e mec­
canica orai industria detentrice di 
pacchetti consistenti di tecnologia 
e di servizi è In grado di orientare 
le scelti e I processi evolutivi e di 
determinare nuove convenienze 
per l produttori agricoli 

Questa è la prima t più immedia­
ti c/iJave d! lettura per interpretare 
Il processo di integrazione del 
gruppo con II settore agricolo Esso 
a ben ledere net comparti Interes­
sati vecchi e nuovi (cereali zuc­
chero sola) si è mosso sostanzia/-
mente nella medesima Jogfca atti­
vazioni di risorse comunitarie 
sbocchi certi di mercato ed elevata 
concentrazione della domanda ri-
cerei e pacchetti di tecnologie ser­
vizi di assistenza tecnica sui cam­
po Tutte condizioni che hanno 
creato nuove opportunità e conve­
nienze per I produttori e hanno 
realizzato il proposito più voltean-
nunctito di 'ricongiungere Iagri­
coltura al mercato attraverso gli 
orientamenti forniti dalle Indu­
strie-

Una analisi di questo tipo è effi­
cace in un ottica settoriale se cioè, 
per esemplo ci poniamo la doman­
da del perché queste forme di inte­
grazione sono possibili e avvengo­
no nel gruppo Ferruzzi e non, o co­
munque in forma molto meno ac­
centuata nel gruppo alimentare 
De Benedetti (le cut strategie ap­
paiono, peraltro, orientate a •go­
vernare» segmenti che In qualche 
modo si collegano alla dieta medi­
terranea) o delle partecipazioni 
statali che occupano ampi spazi in 
comparti a tecnologia avanzata 

fnun ott/ca strettamente agrico­
la si tratta quindi di controbilan­
ciare il potere di -autorizzazione e 
a/locazione» esercitato dai soggetti 
pubblici e privati che progressiva 
mente si sono sostituiti al mercato 
Si tratta quindi di disciplinare ed 
esercitare da parte della produzio 
ne agricola organizzata un effica 
ce azione negoziale e Individuare 
forme e sedi di concertazione dei 
programmi e strategie agroindu 
striali 

Il problema vero è che non ci tro 
vlamod fronte ad una Impresa dtf 
fusa (un oconglomerato») in grado 
di concentrare più funzioni agrlco 
le e Industriali e che punta ad uti­
lizzi non alimentari delle produzio­
ni agricole Integrate al quale sia 
possibile (pensando magari a sue 
cesslve alleanze strategiche) con 
trapporre a/trettanti potenti slste 
mi CI troviamo di fronte ad un 
soggetto che sull agricoltura e sul­
la produzione agricola fonda la sua 
capacità di definire strategie com­
plessive con una prolezione mon­
diale In questo modo I meccanismi 
di condizionamento delle scelte di 
politica economica sono enormi, e 
vanno valutati considerando che 
essi si Innestano In un sistema pro­
duttivo che ha al suo centro, il set­
tore agricolo 

In questa situazione appare qua­
si anacronistico tradurre, in agri­
coltura I azione negoziale In una 
procedura triangolare Stato agri 
coltura-Industria che tenderebbe a 
consolidare anche nel settore agri­
colo la prassi della combinazione 
azione negoziate-azione pu bbllca e 

del trasferimento sulla collettività 
del costo dello *sca mbio politico* 
in uno Stato che sempre più appare 
orientato neiie scelte strategiche 
da questo tipo di impresa che inglo­
bi sempre più anche funzioni pub­
bliche la programmazione strate­
gica Il controllo della ricerca l In­
formazione 

Può apparire emù/ematico che II 
settore agricolo sia oggi terreno 
avanzato di queste strategie tutto 
ciò apre un nuovo terreno di scon­
tro non solo ali Interno del settore 
agricolo ma dell intera società co­
stringendola a piegarsi secondo 
proprie logici e E certo è che non 
e è nessuno che possa pensare che 
l impiego energetico di produzioni 
agricole possa essere semplicemen­
te ricondotto nel! ambito delle re­
lazioni agroindustriali Se cosi fos­
se si rischerebbe di avviare mec­
canismi di autodifesa corporativa, 
sema affrontare 1 temi più generali 
della domanda e della sua forma­
zione delle prospettive di sviluppo 

Ecco dunque come I iniziativa 
per la salvaguardia e I esaltazione 
del caratteri dell impresa coltiva­
trice e per II bi/anciamento dei 
rapporti di potere non solo di 
scambio tra agricoltura e Indu­
stria ripropone II tema più genera­
le delle politiche economiche e del-
I intervento pubblico, Il problema, 
infine delle alleanze e delle relazio­
ni tra diverse espressioni sociali or­
ganizzate e tra queste e lo Stato 

Paolo Surace 
Ufficio agro-Industria 

della Confcottlvatori 

ATTUALITÀ / Le donne salgono il primo gradino della Chiesa ^Inghilterra 
Nostro .«vi l lo 

LONDRA - È stato dennlto 
•Il Parlamento più tranquillo 
del mondo-, Il punto di In­
contro e di dibattito dove an­
che la diatriba più accesa fi­
nisce sempre con II risolversi 
In modo fraterno e ben edu­
cato L'aula è quella di 
Church House, sede dell'As­
semblea nazionale della 
Chiesa d'Inghilterra Nel SUD 
vasto salone circolare con I 
soffitti In legno e l grandi 
lampadari di cristallo, si riu­
nisce ogni anno il sinodo ge­
nerale della Chiesa d'Inghil­
terra Il tono è sommesso, le 
parole sono precise e pacate, 
il gesto misurato Le discus­
sioni teologiche si Intreccia­
no, con totale naturalezza, 
«ile questioni pratico-ammt-
nutritive In entrambe, bril­
la l'assenia di retorica E un 
latta di stile popò tutto, sla­
mo in Inghilterra, di fronti 
ad una Chiesa di stato per­
meata, da pia di quattro se­
coli, da un Invincibile •spiri­
to civile» 

Questa «routine; CMflcu-
tanta * stata pero Interrotta 
quest'anno da un argomento 
controverso che rischia d 
cambiare radicalmente II 
volto della Chiesa atessa II 
Sinodo è auto chiamato a 
votare su una proposta del 
Consiglio del vescovi (•Trio 
House Qt Blstwps-) favorevo­
le alla creatone del sacerdo­
t e femminile Dopo una 
giornata di dibattito intenso 
e polemico II documento era 
•tato approvato Ha muto 
cosi un lungo procedimento 
curiale la stesura di codici 
che, se supereranno a loro 
volta l'approvaslono, per­
metteranno alle donne — 
per la prima volta In Inghil­
terra — di diventare sacer­
dote entro II IBM 

Qualche giorno dopo, nel­
la cattedrale di Canterbury, 
c'è stata un'altra scena ine­
dita, Inimmaginabile lino a 
poco tempo fa L'arcivescovo 
di Canterbury II primate 
dottor Roborl Runcle ha 
•ordlnato> quindici donne a 
rango di diacono II primo 
scalino nella gerarchla oc-
closlaatloa anglicana Entro 
Il 1887, la stessa acena sarà 
ripetuta In altre diocesi, 
aprendo l'accesso agli ordini 
«acri a settecento donne SI 
sono conquistate 11 diritto ad 
indossare la tonaca nera 
Possono anche celebrare 
matrimoni, battesimi fune­
rali, altri servisi religiosi e, 
addirittura, dire la messa 
Avranno cioè adito a tutte le 
funslonl del prete ad ecce­
llono della più Importante 
la consacrazione dell ostia 
Ed e stato proprio questa II 
•pomo della discordia, du­
rante l'acceso scambia di 
opinioni che ha diviso il si­
nodo 

Se la proposta per le -don­
ne-prete* va avanti fino alla 
sua logica conclusione tutte 
le barriere o differenze con I 
loro .colleglli» maschi ver­
rebbero a cadere Ma e una 
•svoltai, nella storia della 
Chiesa che molti considera­
no eccessiva troppo brusca 
Inaccettabile Seco, dunque 
che al profila ali orizzonte 
l'ombra dello scisma In al­
cuni e e addirittura una nota 
di panico di fronte ad una 
Chiesa che cambia una rea-
«Ione conservatrice istintiva 
che giunge a prospettare II 
rifiuto I abbandono la frat­
tura Cèchi le donne non le 
vuole e per questo non esita a 
scomodare parole grasse co­
mò-scisma-

•E solo 11 primo passo — 
hanno dotto gli oppositori — 
e chissà dove può condurre 
CI sono temi teologici delica­
ti come il mistero della ver­
ginità di Maria la corretta 
Interpretazione del testi sa­
cri circa 11 ruolo delle donne 
Il fatto che, In fin del conti 
Cristo era un uomo • Non 
solo chi non è d accordo (e 
non si lascerà mal convince­
re) vuole assolutamente ga 
rantlrsl l'obiezione di io 
scienza nel caso gli venisse 
chiesto di ordinare delle 
donne al sacerdozio E que­
sto e lo stesso tipo di •obie­
zione, che, a vari livelli pro­
fessionali fra I cattolici vie­
ne invocalo contro 1 aborto 

Sono arrivate 
le diaconesse 

Salvo la consacrazione dell'ostia, possono 
celebrare matrimoni, battesimi, funerali - Solo 

nel 1992 diventeranno forse preti a tutti gli 
effetti - Parla una dirigente dell'organizzazione 

che si è battuta per il sacerdozio femminile 

L opposizione è dura oltran 
zlsta SI spinge cioè a pro­
spettare un avvicinamento 
alla Chiesa di Roma alla 
creazione di una entità sepa­
rata da Canterbury una 
•Chiesa d'Inghilterra in esi­
lio' 

Non è la prima volta che il 
contrasto attorno ali idea 
delle «donne prete» si mani 
festa nella comunità angli­
cana Olà nel 1975 dalla tri 
buna del pubblico che sovra­
sta l'aula assembleare di 
Church House Una Kroll 
(che fa ora parte del Sinodo) 

aveva dato voce alla Istanza 
con un messaggio aspro e ta­
gliente -Noi abbiamo chie­
sto pane e voi ci restituite 
pietra» Un gesto dirompen­
te questo che ricordava I 
primordi eroici del movi­
mento delle suffragette Dal 
1979 la campagna per 11 pie­
no riconoscimento del diritti 
delle donne nella Chiesa vie­
ne portata avanti in modo 
organizzato dal *Mo\ement 
for the Ordination of Wo-
men* in cui confluiscono uo 
mini e donne ecclesiastici e 
iatcl 

Margaret W 
segretario gem 
sino all'autunno scorso Par­
la con assoluta chiarezza e 
totale Impegno dell argo­
mento che conosce meglio 
quello che caratterizza e 
riassume tutta la sua vita di 
donna e di credente E a lei 
che ci rivolgiamo per sapere 
di più su questa straordina­
ria vicenda e sulle prospetti­
ve che si aprono dopo 11 voto 
del Sinodo 

•Non è certo la prima volta 
che la nostra Chiesa viene 
Investita da questo problema 

,'|1AUA SEMBRA M tVlZzeeA. 
p,er4A PI tTAUAN. 0\£ . 

— risponde la signora We­
bster —, se ne parla ormai 
dalla fine del secolo scorso 
Pensi che Florence Nlghttn 
gale voleva darsi al sacerdo­
zio ma quando la cura delle 
anime si rivelò Impossibile 
scelse dì fare I Infermiera e 
come lei sa nella guerra di 
Crimea diventò la prima cro­
cerossina della storia Ce vo­
luto più di un secolo prima 
che li Sinodo arrivasse a 
muovere 11 primo passo II 
sostegno ali Istanza della 
parità femminile è andato 

crescendo ali Interno della 
Chiesa stessa tra le fila del 
fedeli In questi ultimi anni 11 
rapporto tra 11 sacerdote e 11 
suo gregge si è fatto più 
stretto Sono cresciuti la vo­
ce e 11 peso del credenti E 
Questo ha Incoraggiato le 

onne ad avere maggiore fi 
ducia in se stesse superando 
timori reverenziali e un anti­
ca soggezione» 

— Quali sono i motiu prc 
cisi che stanno dietro a 
questo cambiamento'' 
•Anche tra le donne della 

Chiesa si è fatta sentire la 
spinta verso 1 emanclpazlo 
ne che si faceva strada In 
tutta la società Le donne so 
no oggi più Ubere di esprime 
re le loro capacità migliori 
nel sociale e alla Chiesa si 
chiede quindi di adeguars.1 al 
tempi Ma II nostro non è un 
movimento secolare non è 
una rivendicazione di carat 
tere ideologico E un mo\l 
mento spirituale che M rivai 
gè a uomini e donne su un 
plano di uguaglianza secon 
do 1 dottami del Cristlanesi 
mo> 

E — ci {.piega Margaret — 
è anche cambiato il modo In 
cui le donne vivono I loro 
ruoli nella Chiosa La slgno 
ra Webster è sposata con 11 
decano della Cattedrale di 

St Paul's Una vita familiare 
come quella di tanti altri vis­
suta ali interno di un comu­
ne Impegno religioso Mar­
garet ricorda gli inizi, negli 
anni 50, quando «c'era da 
parte nostra una sorta di ac-
qulescienza verso chi et con­
siderava come * cittadine di 
serie B nel Regno di Dio 
Avevamo una nostra cultura 
ma non eravamo ' professio­
niste della teologia", poteva­
mo anche conoscere bene la 
Bibbia ma non sapevamo la 
data del Deuteronomio La 
sfera dell uomo, la sapienza 
e 1 autorità del magistero ci 
erano precluse Oggi però ci 
sono più di settecento donne 
che hanno studiato nelle 
scuole di teologia Insieme 
agli uomini per qualificarsi a 
rango di diacono e, tn molte 
località, sono loro che gesti­
scono da sole le parrocchie! 

— In che misura II sacerdo­
zio femminile può mutare 
I immagine e I operare del­
la Chiesa'* 
•Rafforzerà la partecipa­

zione e la collaborazione tra 
clero e fedeli, tra l'officiante 
e gli addetti Chi ha subito 
una esperienza di margfna-
llzzazlone come le donne 
non può voler Imporla ad al­
tri Non vogliamo diventare 
semplici copie degli uomini 
Cerchiamo complementari­
tà Intendiamo mettere fine 
a una condizione di Inferiori­
tà senza però rinunciare alla 
nostra specificità femminile 
Un maggiore Intuito, uma­
nità comprensione Imma-

?inazione Queste sono le do-
I che le donne pensano di 

poter offrire Insieme ad al­
cuni uomini Non vogliamo 
cadere nella trappola degli 
stereotipi su come sarà una 
sacerdotessa e come deve es­
sere un sacerdote Preferia­
mo pensare di essere capaci 
di rappresentar), un fattore 
di arricchimento per tutti» 

— E il cosiddetto «scisma», 
e ì timori che le distanze 
con la Chiesa cattolica si al 
larghino che il riavvicina-
mento sul piano ecumeni 
co diventi più difficile 
•Anche nel passato di 

fronte ad una decisione radi­
cale e è sempre stato qual­
cuno che diceva di volere 
uscire dalla Chiesa Ma poi 
non è mal successo In Ame­
rica le prime donne-prete 
vennero ordinate nel 1976 CI 
fu una piccola diaspora ma 
la cosa finì 11 In dieci anni 
mille donne sono diventate 
sacerdote Anche l dubbi sul 
rapporto con la Chiesa di 
Roma sono esagerate — con­
clude Margaret — 1 lnterlo 
cutore In questo caso non è 
la soia Chieda di Inghilterra 
mi 1 Intera Comunione an 
( una e ali Interno di que 
MI ti sono già parecchie 
Chiede nazionali (Usa Cana 
da Hong Kong Nuova Ze 
landa Brasile Uganda Ke-
nla e Portorico) che hanno 
Introdotto da tempo il sacer 
dozio femminile» 

Sandra Lotti 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Mammona=Capitale 
Spttt redazione 

per definire Mammona il P ìpa ha str ipaz 
zuto recentemente un sacco di parole «idoli» 
•falst dei- -potere temporale» «potere cudù 
co- «secolarismo* «mondo» «complesso 
mondo dei prodotti- ccc Cup scoi imbarazzo 
per la faccenda Murcinkus m ì avrei preferì 
toche ne avesse usala una sola -capitale* 

LINATLCO 
( Genova) 

Ecco perché col socialismo 
cambicrebbe la valutazione 
della forza lavoro 
Curo direttore 

nella sua lettera del 4 marzo Luigi Gaspen 
esprime il suo purere su come dovrebbe essere 
una nuovu società socialista u proposito del 
rapporto fra saltino e preparazione scolastica 
dei lavoruton 

lo partirci da un altra dato oggettivo Prt 
ma di tutto in una società socialista bisogna 
che ci sia un punto di partenza uguale per 
tutu Finita lu scuola dell obbligo chi conti 
nua a studiare deve avere come minimo lutto 
quello che occorre per studiare gratuita meri 
te e dopo il diploma se continua ancora deve 
uvere un presalario Inoltre chi studia e abita 
in località lontane dalla scuota superiore (e 
poi ancoru più lontane per quanto riguarda 
I Università) deve essere messo nelle stesse 
condizioni dei suoi coetanei altrimenti se i 
suoi genitori svolgono un lavoro di basso red 
dito dovrà smettere per mancunza di soldi 
indipendentemente dulie sue capacità 

Teniamo presente poi che anche quando 
uno ha studiato deve essere puguto per quello 
che sa veramente fare e non per il titolo di 
studio 

Comunque ricordiamoci che chi comincia 
a luvorare a 16 anni contribuisce a produrre 
quel reddito che nel frattempo permette ai 
suoi coetanei di studiare 

DAVIDE RICCHI 
(Cesena Forlì) 

Uscendo dal medico 
e uscendo dal negozio 
Gentile direttore 

sono amaramente esasperata disperata 
Alla televisione ancora stasera ( 11 marzo) ho 
sentito «Causa lo sciopero dei medici dobbia 
mo pagare per una settimana il medico di 
famiglia» Triste sorte dei poveretti da mesi 
mi tocca pagare il medico di famiglia e stase­
ra ancora, come se fosse il primo giorno 

Dopo essere andata dal medico di famiglia, 
al quale per I ennesima volta ho lasciato L 
30 000, ho chiesto la ricevuta ed egli con 
disinvoltura mi ha tappato la bocca non mi 
fa la ricevuta e mi dice «Ti serve9» 

Ritornando a casa passo da un negozio e 
compero un disinfettante per gatto costo L 
2000 che pago Ritiro merce e scontrino e 
uscendo trovo una sorpresa due agenti mi 
chiedono cosa avessi comperato e di far vede 
re loro lo scontrino 

Per un attimo rimango bloccata senza pa 
rola mi riprendo dicendo loro «Andate a 
controllare la cassa di quei dottori che oggi 
hanno incassalo quasi un milione» 

ANNA PIERANGELA 
(Miluno) 

Urge regolamentazione 
davvero paritaria 
Signor direttore 

con la chiusura del I quadrimestre nelle 
scuole (a questione -ora di religione attività 
alternativa» ha manifestato in modo evidente 
le contraddizioni in essa contenute 

— differenza di base tra una «materia­
ti religione) e un attività alternativa non con 
sideratu disciplina ben definita Le modalità 
di valutazione quadrimestrale sono diverse 
per le due attività e discriminatorie nei con­
fronti sia dei docenti sia degli allievi dell al 
lernativìi 

— impossibilità di programmare una qua 
lunque attività didattica in alternativa ali in 
segnamenlo della religione per mancanza di 
chiare indicazioni e per un assai discutibile 
criterio di reclutumcnio dei docenti 

Si richiede perciò urgentemente una preci 
sa regolumentazione in materia che rendu ef 
fettivamente puritane le due attività nel ri 
spetto delle scelte operate da alunni e fami 
glie e della professionalità di tutti i docenti la 
nomina di un docente specifico per I insegna 
mento dell alternativa 

LETTERA FIRMATA 
da sette docenti della Scuoi i mtdiu stutulc -Gaetano 

Negri-di Milano 

Altro che «post-moderno»... 
Cara Unità 

•una folla immensa una tensione civile e 
morale elevatissima una giornata indimenti 
cabile* hai scruto il giorno dei funerali dei 
tredici morti di Ravenna Ma non riusciamo 
a scrollarci di dosso il fatto che il destino di 
milioni di esseri umani è oggetto di un merca­
to come si trattasse di polli o di conigli 

E chi governa non vuol capire che necessita 
una decisa volontà di governare il mercato 
del lavoro 

Altro che post moderno Si è ritornati al 
più classico tema dello sfruttamento 

VLADIMIRO FURLAN 
(Cotogno Monzese Milano) 

Meglio trovare il tempo 
di leggere l'Unità 
Caro direttore 

nel pubblicare I inserto di sei pagine ri 
guardanti I Aids l Unità riproduceva I opu 
scolodi Bologna cosi da agevolarne la nstam 
pu da parte di Usi Comuni e organismi del 
nostro partito 

Poiché nel contempo il coordinamento del 
Pei della mia zona era impegnato nell orga 
mzzuzionc di un convegno sull Aids eon I in 
tenzione di ripeterlo poi in un paese vieino 
(entrambi riuscitissimi ) telefonai ul segreta 
rio di Federazione per sapere se si slava met 
tendo in cantiere un bollettino provinciale 
sull urgomento i convegni sarebbero st iti 
un ottima oceusione per lu loro diffusione La 
risposta fu «Stiamo vulutando m segreteria» 

Tclefonui dopo quulehc giorno e fui messo 
tn comunicazione con unu compagna dirigen 
te che candidamente mi confessò di non avtr 
avuto tempo di leggere t inserto dell Unnà e 
che comunque entro due giorni mi uvrebbe 

fatto conoscere le decisioni adottate Ritele-
fon ai dopo due giorni ma la compagna si era 
nel frattempo ammalata seppi comunque 
che un compagno tipografo aveva di sua ini­
ziativa fornito alla Fcdcraztone le bozze di un 
bollettino sull Aids 

Telefonai dopo qualche giorno ancora In 
Federazione e finalmente un altro compa­
gno con un tono un poco scocciato, sentenziò 
che compito nostro non è quello di stampare 
dépliant* bensì di sollecitare le istituzioni ad 
adempiere il loro dovere 

Allora mi domando come mai / Unità il è 
cosi impegnata nella corretta informazione 
sull Aids e nel propagandare i convegni orga­
nizzati sull argomento come mai Giovanni 
Berlinguer ha dichiarato che è compito di un 
grande partito impegnarsi in prima persona 
nelle grandi battaglie per la salute come mal 
I Unità e la i gei hanno pubblicato quel libro 
sull Aids 

A sentire i funzionari della mia Federazio­
ne noi dovevamo solo presentare interpellan­
ze alle Usi o ai Comuni come diligentemente 
in qu ìlche realtà e accaduto con risultati 
troppo facili da immaginare 

Veramente qualcosa poi e stato fatto dopo 
una decina di giorni e arrivata ai compagni 
impegnati nelle Usi una nota informativa 
sull Aids Evidentemente qualcuno aveva tro­
vato il tempo di leggere J Unità 

doti ANDREA BAGAGLIO 
(Mcrcallo dei Sassi Vare») 

Al di là dei confini 
della nostra razionalità 
Caro direttore 

leggendo 1 articolo molto equilibrato, di 
Eugenio Manca sui «bambini usati come pez­
zi di ricambio» la reazione immediata è una 
sola I orrore E tuttavia, paradossa (menta, 
temo che a questo orrore tenda ad accompa­
gnarsi una sorta di incredula rassegnazione, o 
di rabbioso rinvio a un improbabile epoca fu­
tura più umana 

Ragionando con calma e utilizzando il pia 
possibile il senso della stona ecco che mi il 
affaccia una domanda del lutto inattesa, ap­
parentemente in feroce contrasto col patri­
monio di civiltà di laicismo di razionalità 
costruito dal marxismo coloro che hanno 
progettato e gestito quell'azienda (che dì 
questo si tratta, non paragonabile nemmeno 
ui lager nazisti t quali rispondevano, folle­
mente a una qualche logica etico-militare) 
possiamo davvero ritenerli «recuperabili al 
genere umano»1» 

ALBERTO 8UR00S 
(Udine) 

Quel clamoroso «bidone» 
dopo le due di notte 
Caro direttore 

sono le tre del mattino e sono ancora sve­
glia perche ho aspettato fino alle 2,1 S che Rai 
3 mandasse in onda 1 annunciato •Film** uni­
ca opera cinematografica filmata dal grande 
S Beckett avvenimento di rilevanza cultura­
le non indifferente Ma alle 2,13 il commen­
tatore informa gentilmente che, data S'ora 
tarda il cortometraggio verrà trasmesso ve­
nerdì 13 

Premesso che non capisco a questo punto 
che differenza vi sia tra il terminare un pro­
gramma alle 2 20 o alle 2,40, ugualmente 
non capisco come non si possa prevedere In 
precedenza la durata di ciò che si trasmette 

So benissimo che la Tv e un aspetto margi­
nale ed effimero della vita e che in Italia ci 
sono cose ben più importanti che non funzio­
nano ma la Rai è pur sempre un servizio 
pubblico per usufruire del quale i cittadini 
pagano e per il quale i nostri governanti san­
no programmare con puntualità soltanto gli 
aumenti del canone 

PATRIZIA RIZZI 
(Albisota Supcriore • Savona) 

Come si conciliano? 
Cara Unità 

troppo spesso sul quotidiano comunista M 
corpo femminile è contemporaneamente e 
contraddittoriamente oggetto di acute e giu­
ste riflessioni nei testi di alcuni articoli e di 
provocazione sessuale nelle fotografie 

L immagine utilizzata per illustrare il nuo­
vo film di Tinto Brass (pubblicata a pag 13 
domenica 8 marzo) mi è sembrala emblema­
tica ma si tratta solo dell ultimo esempio di 
un costumo ormai consolidato che vi porta a 
decorare le pagine dedicate al turismo o alt 
articoli sul bel tempo con foto di simpatiuw 
turiste rigorosamente straniere e rigorosa­
mente in topless 

Non solo è ancor più grave il fatto che 
l etica personale prima ancora che professio* 
naie non vi impedisca di pubblicare immagini 
come quella del recupero di una salma dì 
donna in seguito al naufragio nel mare del 
Nord (pubblicata a pag 3 sempre domenica 
8 marzo) 

È per me difficile conciliare la militanza 
nel Pei e I impegno sulle questioni che la no­
stra Carta Itinerante ha saputo cosi bene ana­
lizzare col trovare sul! organo di partito que­
sti particolari troppo facilmente liquidabili 
come murginali che mi sembrano davvero 
lontani dalle nostre coscienze 

GRAZIANA ZUFFADA 
(Brani Pavia) 

I «quadri» nel sindacato 
Signor direttore 

faccio riferimento con la presente all'arti­
colo apparso il giorno 8 marzo relativo all'a­
nalisi sul voto elettorale per il rinnovo del 
Consiglio di fabbrica della Pirelli con inter­
viste ui membri dell Esecutivo del Cdf stesso, 
nel quale io rappresento la Uil 

lo non ho affatto auspicato come sostenu­
to nel! articolo 1 autonomia dei quadri nei 
confronti del sindacato ma I esatto contrario. 
Ho bensì auspicato 1 inserimento dei lavora­
tori quadri ali interno de) sindacato in un 
quadro di loro autonoma gestione 

Non eornsponde poi a verità che nel repar­
ti impiegatizi si eleggano delegati estranei al 
sindacato Corrisponde a venta invece la loro 
seursu presenza negli organismi sindacali 

UlOWNNl GALLO 
dell Lstcutivo Uil Pirelli pneumatici (Milano) 

Fiorentina 
C i r a Unita 

sono una r igazza romena di 16 anni e vor­
rei corrispondere eon ragazzi e ragazze italia­
ni 
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